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dacau conlederaLl della 
LOIl1 bardia l'i uni lisi 
presso la sede Inps di 
Missori che, in un incon­
tro con le rappresentan­
e regionali dei lavorato­

ri socialmente utili dell'i­
stituto stesso, hanno va­
lutato attentamente 
l'opportunità di coprire 
attraverso un concorso 
pubblico riservato le 
enormi carenze di orga­
nico. Dall'incontro è 
emersa anche la neces­
sità di dover formulare 
un bando di concorso per 
procedere ad assunzioni 
presso l'ente anche di 
personale in possesso di 
diploma e che ha lavora­
to per molti mesi come 
Lsu a servizio di enti 
pubblici non economici. 
Tale necessità si è con­
cretizzata in una propo­
sta di concorso per diplo­
mati che è già stata at­
tentamente valutata dal­
Ia dirigenza dell'Inps. La 
scelta dei laureati periI 
momento invece - hanno 
detlo i sindacati - è det­
tata in particolare dalla 
specifica richiesta del­
l'Inps di personale quali­
ficato da inquadrare nel­
le attuali qualifiche set­
tima e ottava. 

Negli istituti di Sondalo, Bormio, Sondrio e prossimamente a Chiavenna l'iniziativa dell'Associazione dei produttori 

Vignaioli docenti alla scuola alberghiera
 

Alberto Baiocchi, «docente» per le scuole alberghiere. 

di Paride DioH 

SOJ\.'DRIÒ - La produzione locale dei "vignaioli" 
valteUincsi entra nelle Scuole alberghiere: que­
sto l'ambizIOso progetto che si sta concretizzan­
do in questi giorni dopo una serie di lezioni te­
nute nei Centri professionali della regione e che 
si conclucleranno venerdl 12 a Chiavenna nell'I­
stituto Alberghiero -Crotto Caurga» Artefice del 
progetto i'Associazione Viticoltori che ha inviato 
i propli esperti. alla Scuola Alberghiera di Sonda­
lo (a fine '98) e in quelle di Sondrio e Bormio in 
gennaio. Hanno presenziato agli incontri, tra gli 
altri, il dottor Alberto Baiocchi direttore della 
Fondazione Fojanini. oltre ad Alberto Marsetti. 
Gerardo Leusciatti, Gian Mario Poletti e il dottor 
Piero Belottini per i viticoltori. 
Ai ragazzi è stato spiegato innanzitutto che la vi­
ticoltura locale ha una funzione vitale per il turi­
smo, la gm;t.ronomia, la storia e la cultura. la cura 
del paesaggio agricolo tradizionale e, in ultima 
analisi, il mantenimento dell'occupazione. L'in­
vito a tutti è ~tato quello di farsi ambasciatori dei 
vini prodotti con tanta fatica ma anche con tec­
nologie sempre a~iomate, dal nostri "vigne­
rons" che non hanno nulla da invidiare ai loro 
piÙ noti colleghi d'oltr·~ùpe. «E' un primo passo 
avantJ in que~to campo. che può dare dei risulta­
ti dawern lmpot1.anti - sostiene il presidente del­
l'AssOCla7jone Viticolturi Alberto Marsetti - an­
che per·che molti studenti deli!;" scuole alberghie­
re vengonù da tutta la Lombardia e saranno i ri­

storatori e i maitres di domani. Quando presen­
teranno in tavola i vini locali valtellinesi saranno 
credibili data la fama delle SCUDle dalle quali 
provengono». Come è nata l'idea di questo pro­
getto? «Abbiamo messo a frutto quant.o dispone 
la Legge Valtellilla, all' articolo 5, in materia eli 
standardizzazione, valorizzazione e promozione 
dei prodotti - spiega il dottor Piero Belottini, 
coordinatore dell'Associazione - promuovendo la 
conoscenza dell'immagine meno nota della pro­
duzione vinicola locale di coloro che imbottiglia­
no in proprio tra cui Giorgio Gianatti, Gerardo e 
Bnffio Leusc:iatti, Alberto MaJ.;:;etti, Pietro e Re­
nat.o Motalli, SilVal10 Nobili e la Cantina di Villa 
e Bianzone. Per spiegare che cosa c'è dietro ad 
una bottiglia di vino locale, in prospettiva, orga­
nizzeremo visite guidate con gli allievi nelle can­
tine e nei vigneti, facendo conoscere la Denomi­
nazione d'Origine Controllata e Garantita, che è 
stata il prestigioso tTllguardo raggilmto nel 1998. 
Non abbiamo tralasciato neppure l'aspetto scien­
tifico. Al dottor Alberto BaioL'Chi è toccato il com­
pito di inquadr'are la viti-VÌDicoltu.ru valtellinese 
informando e stimolando l'interesse degli allievi
sulle tecniche di produzione. -Sono soddisfatto 
per quanto hanno appreso i ragazzi - commenta 
Ugo Girola membro dell'Associazione cuochi 
della provmcia di Sondrio e collaboratore c1ella 
Scuola di Bormio - perché inlparano gli aspetti 
tecnol()~cL ma anche quelli che sono legati al 
territono. Contemporaneamente, mfatti. stann 
seguendo anche un corso di base sull/ino-. 
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SONDRIO - L 
CoJdJfetti si è 
vicepresidente r 
provinciale dell'; 
Nel corso della 
verrà organizza' 
funzionamento 
della Regione 
rilancio dell'atti 
convegno verrì 
«sanitometro», 
prossimo anno. 
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